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I leif̂ grammi delie Agrore assicura-
„f4no c,lis;.rsBsecuiìQne dpidisprAir̂ fel 29 
.SDano );|oiil,r.o la îOEgrfgtirjciìi era prò-
cadma. ,iB6iiia .msmlU. ft «ena» disordini ; 
ma nei giornali ffinccî i traviamo ìp-* 
•vece doi pa.Mtcot6ri,-.clìe,prfiiéntEuo lo 
co8« ajittos un. aipeitft, moitft>div«no-
; L'apposizione; dBt';s;giÌli alle àcriola 

doi,,gc4uitì non ha pj'ovocató;né ri^ojte; 
jf̂ ò ĵrì?p|)ja!oni"Ml t^to lonaò ddJIĵ ^B-
« | a i eesa diede luogo ptr;̂  9 d. W ^ a -
sioni couirarie, à minaccie^ ad insultì, 
«^?néh6^a psizal| v|« «li/|Mto,:.t,h3 
lEscisno gemire il germe .^irancprì, e 
di.;VÌofete wppresaglie. <.;,;;̂  .;;i<-vi • 
:rfc'ù aumuUtfoa», «;con cam(eri,v«he 
rliyegOiì'Bnoìè cupè memorie deU870, 
Wh aìntpuil-'àiìrOtio ' delia, rilia coniio 
coloro ̂ î hq̂ psf letfjpirfiiio «ya^coiifsrepM 
del Clrcp;o.a\,ÌnTA?»P> .^ya ,10,«BRlorÌ 
LuQi8Do fi^us ft Chein«!oDff tecntro di<̂  
«corsi; a'favóre.della liheirià,eJa oppa-
ifz'ono alla politica del governo. 
, la quella circpsti'tìia'partirono' dalla 

lj),lj», dfljjjai gri4% chajpon »i ĵ r̂ ino udita 
l87i;;|Q|iof,, (ni&{ <!€ l^ifi; • 

^ Psrectìlile aafgllaiâ f̂̂ -'indî idui, mani-
Itìàtameiiip atiboi-nalÌi'i«^ raddoatr^^ttro 
M par^Ja d'I'^in^; nei prpiijleì.ilo-
C)tÌ« deljflt-conltronz», aspeifàvano'ìiu!-
Mwcita il'intenreornij Questi fcrono 
RtetìoUi con óidrmorii ìnsulti'nli, e colle 
^tldx: tjAbbsrto i^ì^ijuilìI-'AbbiMo i 

Dalla grida ai andò: sìlé vie,.dì kiXo, 0 
un «acftrdcte, dtpo àVer p îs&tò'̂ un 
biÌQKieiipio 4ìi,arfo djow, non si «àrebbe 
î tì̂ vato i^Èni; ItintetW.o dì éleuQi cit
tadini eidei iRÒàrdiàci della ipacm' 

L'altro ^»v.*enimcnla importacle della 
ÉfóraaU''lc;M"ccii,'^è la oóipìc«; negli 
nlCizii dAl, Sè'éato, ; della Cc'iaimissilòne 
del progeito,(lj leggedi aà^isl^R. 

È notò che tìuscirono set comn^Uia-
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dai .G^t'órwtìJe^i Padova 

rifc;Cc II traili all'au aisiia plcn^rfa ». tri 
favorevoli. -Qm^io lìaultsto jaeneeriftlB 
previs'oai dell» s'.empe, la qual*,j;ene-
raimente non si aspettava dai Ŝ nâ to 
q'iesta^ prova d'indipfndepsa e di oe* 

MJIU dubitano peiò chs il toto del-
rÀasQxblea in seduta pubblica lia p«r 
corrispondere airdpinicqp, th'elba, il 
sopravvento negli uff j ; | t ;^ lo deducoio 
dal, cojsputo. dei voti oellA nomina d̂eì 
coifimisssrii: compnlCf ohe [reseda 1Ì9 
moti conilo U prcgello, !C3 a fdvore, 
e SS scjtede bisuthf Usa cicquanitna 
di i«9«iori «raso assenti. 

Tuttavia quel riiultsto ha messo let
tera Imeiiiefucri (Ji lè i-gioroftU «di-
cali, ed ha spaventato igicruslì oppor
tunisti. , 
',.1x9: M(l.\imqu6 francaise confÉSsache 
se ii Sensto non votasse l'amnistia' • non 
ti fi«p;ie«lDbe: piùiccme tor.le!ifire gl'im-
pea'.enti».:. .̂  . . ; -
' A^buon intenditore queste ptro'e del. 

^'«rgtno gambettista suonano 'DA più, 
né meno che I& campana da morto per 

FU Senato, nel caso che pcn si resaegni 
ai' voleri" della demu^^ii, chs ormai 
È padrona del cairpo. 
' Non c'è esempio di Cina simile sfron-
iatezsei, quella dì minaccilcre tema re-
ticcQse un grsnde corpo pclitioo, uno 
dei pcteri dello StKto, quella di dirgli': 
0 late ciò che Toslio; 0 vi anniento; 
.^Kppure se.il Senato sì<opponesse al-

^L'smnlstia plenaria, quale (a adcìtala 
idiilaiCasoeriB^ ncn fsnbbs cbos&lvaie 
il (rcprio CEcre^ccn quetiq dilla Fran 
Ola: il Secato può accattare l'Emnìst'e 
purasjeufe -politica: non piò estende ri», 
como.si esige da lui, ai ladri, agli su-
SSSK'D^ sgl'ìncÉndiari, ai irtlfatori, che 
ccstiluiscoco il putrido residuo della 

a,!f lUtt lèl* ' ; •*• ,"• • - ' • • : - : ^ . • ; ; -.•.'••.. . -W^ 

Del resto ncn m.anca ehe ua;;pR»30, 
-e la R'ptìhbiìoailibersi* avrà finito di 
:8sisterf. La . Repubblica cinservatrìca 
(u giàiSepi-plLta da un pcsso, a la Fran-
oietntra naUMncognltâ  rivoluzionftrìa. 
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È il ciclo fatale a cui sembra prede *• politioo : 8l neiranp, ciie iial-Idoiie,oón opportuni confroati,!» 

stiuato quel grande paese. 
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l'altro 0 è qùalcKò cosa di pitt 
^ della èinpidità ; Q*Jè là perfidiai 

mCREDIBìLI PASTICCI CiÒ oHo « o r p r e ^ flbniteèo è il 
l vedere ohe'in uà'epoca, come c[U3-

ooavenienza, ed anche i l ^ a n -
f ag^iò'^otto l'àspettO' flaàiìziarió, ^pt 
ber^'iè^ cresciute corrisDoudeHzei V&t 

'Abb'anio veduto. ,es?o dioa, 
ohe .per certe socame la taasa.è 
più,elevata porl'ìiiteriio che per 
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jtìa isuggeriinontì della stam-

. u- .1 11 • ' t' f . -™^™— ^r—7.—1- Pa « quelli non meno insUtenti 
^ Mentre pochi dottori e poli-; ^^^^ ^. ^^terÌEliamo così domi- del ceto commercialo rimasero 
tieaph vanno aempando un tem-j jj^^j^^ i goyernati noasicuriub napcoltàti. Non o*è W e nesfeHd 
pò prezioso ló cerca di rifortìie* ' ^^^^^^ ^j ^^^^^ ^^j goye^aanti paese nel mondo^ retto a ferme 
a l e quah poco a'mforessa il pu- j j ^ ^^^^^^ j ^ j ^^^^ interessi ma. liberali, dove- le .mànìfestasiioni 

bhoo, che paga e che lavora, ivQri tonali. - J - ' deiropinione pnblìca. taiito nelle 
argomenti, che toccano davvicmo >H prendiamone l'erempio io nn | r a n a i , quanto nelle piccole cose» 
il benessere delle l>'>polBZionì L^ngo di affari a W n t o moda- facciano, presa sul potere eaecn-
sono aBsolutamente traiseurati, è 
la docilità, qaalifìshiamola come 
sì merita, la dopiliià p^ orile 
dei più lascia ohe il numero 
minore eìoinandi e spadroneggi, 
^i che tutto >vada , in roylna. 

Il pasticcio delle Eostre^ggi^ 
onnfii dìventaéò un sffar tìi*ar 
verhiale, richiederebbe rimmeiis? 

jpeflé' cresciute corrisppndeHzei j-l'ésteror; e che .impoasibile è il 

sto : nelle tariffe della pesta. Bì-
oiamo mcdcsto òcsì per dire^ 
méntre il servizio della posta'in 
altri S.ali è considerato per quello 
che deve essere : uno dei : r̂ ^mi 

r 

p'& importanti delle pubbliche 
amministrazioni. ' , 

Or .bene, o r Italiani toUerand 
un regolamento di tariffe pestali 

lavoro di una generazione per Los ì spropcsitato é fieno di tan'te 
rimettere un po'd'ordine, dove I j^^^g ,^^^ , ,^ ^ . ^ j ^ ^ „ „ ^ 

civilizzato BÌ vorrebbe adattar©^ 
li^ frase fu troppo abusata,' 

m i sotto qaéisto aspetto è prbr 
prip' giunta-'; noi siamo trattali 
peggio della Bipzìa. • -' ' ' 

I l nostro giornale fti^ sempre 
t*a quolli, che reclamarono con 
piii insìstéuza, e da parecchi 
anni, una riforma, della tariffa 
postale, in armonia collo orar 
scinta relazioni e coi moltiplicati 
cojQmcrci ;,ed abbiamo sopratutto 
iasiatito per la riduzione della 

. . * -. • I tìvó^ meno che in Italia. 
E ciò affermiamo senza di-

atlflzipné .di partito : '.parp ^̂ che 
tutti I nostri , uomini .politici, 

confronto colla Banca nazionale. 
Bifatti, un vaglia, di fr. 50 in 
oro .pel -Belgio, 4iJstria,G3rma-
Inia e Fx^ncia: costerebbe cent. 50, 
mentre lo ìstesso vaglia, per l ' in-
terno del regno, verrebbe a co
stare,60 cent.; e la Banca na-
fifìonale con 25 cent, dfirebbe îfu 
buono fino alla somma dì lire 
mille ! * r . 

Benché cose note, meritano di 
essere ripetute, giovando assaìs
simo che chi siede al Governo 

ttìtto è ccnfaso e secnelusio-
• • ' , ^ -. ' • . • ^ 

nato, ...,. i 
h 

Viifiono peròxerti rami dei 
publico-eervizìc, dove l'ebatìsmo 
delle disposizioni ò posi patente. 
dove così palmare, così grosso è 
i l danno, che ne risentono i cit
tadini, da non potérflì asadlata-
mente spiegare co:ao niaì in un 
paese libaro, pur ricco di rispet
tabili intelligenze, ^ certo stopi-
dità pose&no easera più a Ipago 
tollerata. ••- • . , 

Non entriamo neirordine mo
rale, t è in • quello Strettamente 

•rf-fr-i--^ -tf-J-^ . ^ 4 ^ 

tassa della lettera .sempliPe (iih'è 
una vera eno.mità), dimoBtran-

predestiaati a diventar-ministri, delle Peste conosca i l ' bisogno 
aìanò i a t i col hernàécoio del di provvedervii II'servizio delle 
, pascià. ' . lettere con valore dichiarato pre-

Fatto è che, malgrado : i r e t 
'clami," là tariffa irrazionale della 
'lettera semplice non fu piirito 
ridotta, e tutte le altrpanomalie, 
esompresa quella della tafisa-ec-
'cessiva delle cartoline, 'furptto 
rbautankte. malgrado % eioiiti^òf 
3|jpEiP: intfflmaziona?e delle poste, 
per la quale gli altri Stati hanno 
inTiWoito nella loro tariffe in
terne opportune modi! azioni. 

Un giornale di- Milano, che si 
O.'jcbpa'pafticolajraLenfe 4^?^ '̂in-
t^rassi ePonemici e coi^inercialì, 
metteva Taltro giorno in rilievo 
la incoerenze e i a '^insiìffioienza" 
del servizio dei vaglia postall,di 
fronte «Uè continue esigenze del 
progresso. -3 ; ' 

J L . 

J:^ 
1 ^ 1 

J V t '*^ 

Mémi9im sorgènte 
0 f 

: ^ j 

e ^ ^ ^ 
j h 
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Ah ! io notì vVhoJiuìcora (letto ch,e la 
mia asinella Mangiò per via,;sapQ-
te ?-., V as inaila ̂  tìhtì il bafbbo '• M ' ha 
regalato per andare a pasaeggi^f^t Mi 
ricordo che vi ho'già parlato di que
sto^ fioiamente ho mutato U"cblor0 
dei flocchi ; ora sono rossi- Che ve ne 
p a r e * • - ' i i i ' ^ i ^ p.;iìfiì: }iJ'--^ •, ^ ^ 

- - Mi pare, signora,- che i fiocchi 
rossi debbano stafe lòolto houe; 

— Non ò vero, che sarà una bella 
ejosa? ••---• •• ( ' • ' . - • . ' • • 

E batteva-le maiàî ie gli oqchi suoi 
brillaVàibo • còme se sì' fosse trattate» 
à' un negozio importante. ^ 

Il curato ricominciava a non ca
pirne tìulla. Per qudnto 'Id guardasse 
ce>tt tutta l'-attenziono diroui eraLcai-
pace, il buon umore di lei non er^ 
menomameato -fintò; o per lo meno, 
ossa era impenòtrabile, Sra mai poé 
sibilo che una donna icosl giovino a-

• vesad 4 # £àrza''e!4tat!ta di; disairatìlarè 
tanto bene? Forse 1'.inde^nol maritò 
aVOvS avmtoillinTernalo'aoaltrezza dì 
ingannarla finora sulla sua» fcòndottj 

. fowo ella ignorava il Parattere Uber-

— Quale parola? ' 
*- Stupenda, stupenda! È proprio 

cosi, essa è eccessivamente troppo c-i-
me debbo dire, sagrifica tutto al coì»^ 
deblo din'. Toglietele il atiò «come 

la propria. simpatia man mano che il 
inotìy'o, dal quale, secondo lui, era 
nata, '.perdeva dell^ sua realtà,. Per
chè pe îsate quanto la poveretta do-
yesEO essere pura, por lasciarsi in
gannare in ial mòdo; e tutto quel 
chìaccherio senza scopo, tutta quella 

^ingenuità, non erano forse la prova 
.più evidente del suo candore? 
., ̂ .— Sapete, prosoguì essa, io vorrei 
.portare ai mìei poveri qualche hot- dre.... Noioso come una grondaia, 

assurdo, incomprensibile, gli pareva •jl')^ Ah! ribuUante ò l̂ i pai-ola. Ella 
ora pieno d'incanto e di finezza. Egli „ Jj.così magra, così seccai così legnosa, 
trovava in questa pungente irooia) j'co«,^9pi|?6 dp^bo.direi A-hi ahj. ahi 
per quanto esagerata, un sapore spê  j . —\Ma irbeUetto, io non Io capisco, 
ciale, qualche cosa di eaudido, d'in- i,j(i belìètt^'; cóteste pitture indicano 

«anta puro enormi incoerenze, 
confrontato coU'o^tèro, perchè la 
tassa per l ' interno è''cent. 20 
per 100 lire, mentre par VAu-
stria-UngIlaria) Francia e Sviz
zera è di eoli 10 cent, per 200-
liro. Onde un vaglia di lirPmiflò 
peir interno, porterebbe la s^esa 
:di.lire,2, e par l'estero soli 50 
cent. ! Incredibile, aia vero. 

"Lo lettere rabeiomandate al-
l ' interno'30 ceni , all'estero 25 
cent. !. I campioni di merci sono 

r ' 

limitati a 300 grammi, senza 
relazione al volume, mentre le 
stampo poano andato sino a.5, 
chilogrammi.. 

Salì cose che noì^'pure abbia-
ma ripeintsm^nìe rimarcate,'in-

r-f; '̂ ,L 

accomodare la croce, vi' manca un 
pezzo- È più d'un anno chp io ne cerco 
uno in tutti gli angoli dì Parigi- Ora, 
mio caro curatô ^ per tornare a quel 
che dicevamo, non crediate già che 

debbo dire,> e che cosa né resta? . fantilo; e poi ella aveva certi gesti costumi da selvaggi, rio,ep pure che ìp sìa intollerante, e eìhe condauni la 
Una bambola...; 

— In verità, Pignora contessa, io.... 
— Vi sorprende? Non '̂ 'osso sof- | P^r^O' 

; frirla, ecco, e tanto meno sìió pà- i scolta .̂ 

U6lia.^Bprd|aìix, delie bupne minestre, 
una costoletta ogni tanto. Ma tutto 
oÌò„ s^rà dìfiloile da trasportare, è 
:̂pipltp posante per Sofia. 

società intiera dall'alto del mio pic
colo piedestallo,-,oh! no: io sono in 

, , , , . , Ivaggl.'.Impiaatram la sostanza molto indulgente.... Anch'io 
7a cogli pc§hi, e cooie mai a. faccia col .bellette», per •aver lUria ^ h o le mie debolézze, e non micrèdo 

vrebbe potuto trovar cattile le ĵ̂ a- | ̂ n fattore in ritardo, è una cos* Ì«^migliore d'un*altra. Sb benissimo che 
role..che ne crescevano : la bellezza f inaudita! Ah! .che i vecchi arnesi si una donna che frequenti il mondo 

Ohi è Sofia? 
La mia asinéìla bianca; essa è 

battezzata. ' -Il prete non potè trat--
tenersi dal sorridere. - Mi trovate fu-
tile, ..pqn ,è, ,vero ? Non istate a acu-
s^rvene,^^!^ lo leggo negli occhi che 
mi trovate futile, e non mi fa mora,-
viglla ; ma quando mi conoscerete me
glio, vedrete che io sono la donna più 

,,serìa che si possa immaginare. Ah! 
p ĵ̂  ?^empio, se volete una persona 
futile, ina futile per davvero, osser-
vate là Bignorlua di. Rougeon eolle 
ên9, arie.svaporate, là ,sua conversa-
ziono impossibile...,,, Eccone una che 

iSi può giudicare a primo tratto., ,, 
,.̂  — Senza dubbio, quella'gipv'inettii 
è un-pp*.f... . '•, ,,..,. . . "\ •„,:•; 
.̂ ~ Un po't Altro che un po'I„. Mio 
if^ro curato,.dit|.,ac(dirìttura ohe èssa 
è.enprmepiente, in proporzioni inau
dito.^..-Un po'! ah! bellino quel po';! 
ma io vi ho interrotto, scu8ate.|E ài-
^Yftte, <^e essa è un po'....''Un pei' 
che cosa? 

tino diauì.^Eglì-nonxredova dunque",. f- ^^n,.po'....nOome debbo dire?. 
eha''Bmezzo.̂ ,alLjirofóndtìiaffannodelIa I, - - A h ahf ah! la parola è stu-
contesaa, e tuttavia sentiva'crescerò ..penda. 

- Ebbene! si i vecchi arnesi; la 

sciocchereUah&'fa:ttf> sensazione.'^n-- sgomentato.M. 

- J -d 

queir uoiìuO lì. 
" Ohi ohi questa è maldicenza ;« Vedete, mip carq .curato, io.p^pà/HmiiIkstrino così, lo^cysco. ' 

bellaebuona, pensava l'abate Roche, posso ammettere.... spìngo forse l'au- «. Quali vecchi" arnesi ! 
che in fondo dava ragione a quella stedU un po'lungi,, ma infine, sonò ' —"-" ' . - . . . 
severità. Ma perchè dite come una I f***̂  «osi.... io non posso ammettere 
grondaia? domandò con una certa 
esitanza. . 

i ' " Ah! bisogna spiegarvi tutto!... 
Ebbene, sì, una,grondaia quando pio
ve, una grondàia cho fa sempre tic, 
toc, tic, toc. Ciò sì capisce bene. Il 
signor di Rougeoa mi ha l'aria d'un 
traversino ambulante. Quanto'a sua 
m o g l i e : ^ ' ^ • • ' • ' • "' •^•' ' . ''- ; • 

•~ La signora di Rougeon è un'ec
cellente donna':' ella séinbra così dol
co, così.,.. V .. „ -t-i.-ì/V- • .,::• . 

— .Ella?:È un limone sotto la scorza 
d'un^ pegca. , ,j , ;, 
, r - Uà liinonel Volete, dire ohe ab
bia un carattere agro? s, 
,j ^ La, signora dis R.ougeon,;,dòIce! 
Se quella donna sputasse nellft S ê̂ na... 

ijne; farebbe ung, limonata j e sua figlia 
jà cqme lei,:iecwJft,,mi^,,opimp^eM.^ 
Mi trovato cattiva? Confessate che,mi 
troyjite (sattlva. - h,-;.., ^̂^ ^ ^ 

— Un po'severa, risposa il'pygi^j 
con un lieve sornso^.; \^^.. ,^,j ^ ,, 

Il ve?o- ,è ' eh' egU non If trovava 

V , . 
deve Boguire la moda e conformarsi 
àgli usi. Ma è l'eccesso, è l'abuso, 
che io condanno. Per bacco I hiì sono 
mésso del belletto una volta o due 

rìdere, E un tratto di nero sotto 
occhio e sullo sopracciglia non nuoce 

a nessuno, ciò fa parte della toletta 
è come unagòccia di Bordeaux quando 

:" ",;• . ,, ' r,J:r^xì^, , signora di Vautin, la baronessa di messo 
che una anciu^Ja si metta del 1)el. | ^ ^ là gi-Ossiii'Blanmòn: Alla per ri. 
etto. Se 1 aveste vedut^ ali « imp^^^i-^-'etàiacivettoria diventa una lotta l'occhi ballo della marina E che vestito il v,, , . ,. .. • .- ,. , ;„, .,:. , • , • . " ! ',. . ' ' arrabbiata, una quistioiio di vita 0 di 

suo! Figuratevi, un metro di.garza .^,^.. ' ^ -, 
e un bottone^di rosa! Si ha «n" liei i . j ^ ^^.t, l ^ ^ tanto d'occhi; in ' BÌ è stanchi, dà del vigore alla fiaio-
dire che la gente di mare non SI scan- ì ^^u^<„ „„«a+A >nn;.r,"vT ,̂.+!fì„!̂ \.fl ' ^r.^i-^ •:, 
dalizza di .nulla perchè ha viaggiato-:.?^^^^° ^ l"'̂ ^^? ^"°^° ^ ^^*'̂ «^° f ' 
molto, vi assicuro che quella pìccola ,; «!^^^ abbagliato, inquieto, sedotto,-

dace> signor cvirat9-
Come! par voi -..„^..,, 
Volete scherzare probabilmente; 

i 

nomia. >' 
Voi siete molto tollerante,per.... 
Per me stessa? E voi siete mor-

zì,T^òglìomostrarvelanel8Uooostumò.J,.." ^^ diamine! sì fa come sì ÌÙÒ,-
-K^ ohr «finora. «i«m-fit.tAa,Jìrfln: l!?:^^ ^cuso. Fqrse al posto di quei i 

;• i- E il disegno del costumo ohe vi, 
•mOstreró/iutendìaraoci. Tutti i glor , ,, , ,.,.„ . ,„ . „ , 
naU illustrati l'hanno riprodotte). \ \^>fi^^^^^^^.^ . ^::. 

•— Ahi mio Dio! ' ' • Yorrebbe che gh alcn..;. non è vero, 
c-̂ * Vi rivolta, non è vero? E. pii^'j-Sìgnor'curato? ' 

Oh! signora, si aifrettò a dire | l 4 / ^ , " - r ^ % ? ^ r - ""^'"^ '' '̂ "̂ ^ 1 - " ' " ' ^ ' " " ' ' ' " " ' 
prete.. ^ - ! | ! ^ ^ ! J " ? ^ ; ^ f V ^ . f ^ !™^^ ^ r ivi siete accorto subito, 

Ohi non 
do tutte 

lo niattiae uu po'di néro qui nqgli 
angoli, e anche nelle ciglio. Òhe vo-
lete? B.)a nipda..., ma voi l'avete 
hptato sùbito, si vf̂ dél ' 
"̂  V abate Roche non potè trattenere 
un'esclamazione- Egli reato stupefatto, 
còllo sguardo flSaó, la bocca semia
perta ed isj:intÌvamGntiì''giunse le mâ^ 
ni. Nòti Gi-n già'sdégno ch'èirli pro
vava, e nemmeno la pia collera del 
prete dlrianŝ i alle colpevoli follìe della 
peccatrice, era il doloroso stupore d̂ un 

io non invento nulla.̂ ^0 :i'.^' -K U i-' 'Così parlando la contessa guardava 
vcU viso dell'abate Roche esprimeva tó;,gìi^'ò^colàùó oéchialètto,'si alzava 
infatti.il più profondo stupore. -.^ j ̂ ^%* cerimonie pSr andare, ad-'esa-

ri Io prego Dio, cara signora, disae'̂ - fiilflai^è* più da Vicino, poi tohiavà a 
U, cl];e yì\^m nelle. vostre parpìe sedersi. < Sapete'Vófi aiss'élla,'̂ ''fehe egì 

• 3 -
f^* Uf 

qualche ^sagora^ipne,. poiché, ìafinf,'*'^àVete'un famoso Cristo : è di geésp?» 
non;,poago imiffaginare, che, iR^me'z^*|-'f^''Nb,^ signora, è una scultura dì 
jadvna popol» îoii0 i»ci>vÌUta Hna.lft̂ - '/aVqWd-abbàsta^zà be l la . ' ^ ' ' '^' • 
;Ci,ulla possa offrir^.aglì.sguardi aUri^i' | -' ~ Pónete dire magnìfica, ha ua'im-

puut'j cattiva. Qu6sto.c|iift(̂ oUfl|-Ìp,che j in un ,,Q0|tKme..:..i ributtante come 'pronta, un'Impronta! Solamoritè bi- ' uomo che vede svanirò un bel sogno, 
otto S'Ogni prima gli sarebbe sombralo ! quolip qhe. voi m'AYete descritto. ^ ' 'sognerebbe rinnovare il'véllù't'Ò'"ói<i •/•ConUmta J 
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, vooaado i provvedÌBftenti del go^. 

Ma poioKèjjeiito fa il Borio: 
ai reclami d e U p t a i j ^ , non sa
rebbe ormai ^ i t o il momeato 
cb6 il ceto S m e r l i l e sì .^a-
lesse dell© sue rappresentanze, 
affidando a queste rincarioo di 
scuotere la cocciutaggine gover-
natira, che oonfiaa coli*ebetismo? 

Altro che dÌBcassìoai accade
miche 1 Altfo ohe; riforma po
litiche ! [Sa togliete itì tutto il 

Begno qualche dozzina d'idea
listi e di aspiranti alla .deputa
zione, ciò che demanda la massa 
degli abitanti è un* amministra-

*^zìone meno cretina, in tutti i 
rami del pubblico servìzio. 

Un goverrió'fdif'gìnistra, o di 
destra non ìmports* ohe, gfor-
nito dì bastante,, antorità, e i-
spirandòsi à quésto semplice cri-

• terio,' fosse capace di' soddisfare 
_ '̂VpiEi modesti desi Ieri, dei quali 

abbià-itìb Voluto indicarne uno 
Soltanto, sarebbe sicuro di avere 

' 1 - ^ 

cbn se il paese intiero, e di 
mìt ter '• flao alla baldanza dei 

" chìaccheroni. 

i 

H" 

GLI STATI FORTI E GII STATI BEBOLÌ 
• • • : • . ' • • • • ' 

— k ^ ' — 

Il c«o di Bf&dlaugh noi Pirlamanto 
ìDgìe86 ha dato occasione a moIiUorU-
t̂ori di gioraali in Italia di fdIiclUro sé 

" e la ior p&lria par la moUa magjÈìóre 
• civiltà̂  nostra dirimpetto all'Inghilterra. 

3È,certo„8» Is civUlà 8i miaura.al prp-
i gresso ella in uaa società ha fitto l'idea 

nuda ed astratta dei diritto, così coà« 
la pensa la mente d'un uomo.sciolto da 
ogni ramini8centa atorica, l'ÙaUana »I 

.può dire la soGÌeiè'pìù progredita dì 
Europ?. : ;• 

Le inatiiuiìoni nostre tutte vivono in 
una sfera interamente separata non solo 
dal paisato, ma dal pr«*ent« della co
scienza concreta della nsslone. N)i cre
diamo d'aver fatto un passo ogni volta 
che abbiamo aRcrescinta qaesta separa
zione. Uaa delle nostre riforme recenti 
è Slata io spogliare U giuraménto dato 
dall'imputato davanti, al tribunale d'ogni 
menziono di Dio. Siamo andati, indu-
airicasmente, colla legga e contro la 
legge, privando le «cuoia d'ogni istru-
lione e ricordo religioso. Un giovine di 
licfto che abbiamo sentito parlare del
l'Evangelio, ò raroj che l'abbia letto, 
rariìsimo, atai si pu!) crcdirs chanoa 
esìsta. .̂ 

Anche la,iatruHone -delle donna si 

perilno, un deputato ha presentato Illa 
leggf) per it divonlo, ne^Qo Tha eoa-
tradatto nella Càmera ; èi W minìstt̂ o 
ÌmA>Ìgiill non è psrio pentito se non 
ù'mMft state precedutoceli bisognato, 
perchè la cosa non andaiss avanti» cba 
gllelittorf, ehi sà perchè/non io rie 
leggesAerô  0;a, lasciamo alare Je l'idea 
è buona o cattiva. Certo, è un'altera-
slone nella costituz'oae della famiglia 
di primaria importanza^ Nessuna società 
davvero vivacela lascia introdurre seozi 
forte oODlrasto, ancha quando debba 
finirò còli'«mmetterh. Mi qui è maa-
cslo tutto; la f Tx.\ del volere e del non 
volere .insieme. Questa ecl ogni altra 
mutsz'òile che concerne t'asse'iomo-
ralé e religioso della coscienza privata» 
della famiglia, delio Stato, è laaclaia 
pass^jjllin meato al sonno e alla distra
zione dì (u'.ti. 
, In Inghilterra pu6 essere che, còmev 
dopo una liinga lotta, sano stati ammessi 
gii Ebrei in Purlamento» cosi t i lififlo 
ammessi anche gU atei. Ma sarà discui-
Blone dlfQcile, accesa, combattuta da 
volontà risolute da uhà parte e (l^ll'al-
tra, da volontà mosse da convinzioni 
profonde. Le mutazioni, che sono effetto 
di g^re così coscienziose, non turbano 
lî  società, qualunque siano; danno Ior 
iémpo di trovare uh ssìfitto divergo, 
méntre si prepara a siano a mant) la 
distruz'one di quello in cui SOQO. Stanno 
sui loro oardiDì» se pure girano len
tamente sopra di esil. Non i l tasola'no 
met'ere colle radici 'in aria. Lo Stato 
resti vìvo, vigordio, vegeto, attriver'so 
le aUerazfoni oni va soggetto^ E còli, 
in un modo p neh'altro, non isca|iita in 
forza e saldezza. Sì coniicua a reggere 
sopra una baie IS^ga; perchè la C0> 
scionza reale delia Nazione è q iella a^t, 
mutandosi prima essa, ha resa possi
bile la Illutazione nella legge; e non 
è già I9 mutazione nella legga quella 
che ha preteso dì mutare essa h co* 
scienza della Nazione. 

9IÌ Stati, nei qialì la legge si fa, si 
4^f\ ad arbitrio di pochi e per insti-
gizione incontestata d'un ior capriccio 
'«persino peranconcettom»meQt!inc3 
SODO gli Slati deboli: ed invece son 
forti quelli nei qudi succede il contra
rio, L'Italiit è par troppo del primi, « 
l'Inghilterra è dei secondi. 

— St parla nuovamente del 
MezEicsf 0 per il pan. f jjjf della gnerriri 

"k Viterbo si va cuopréndo di firme 
un fndfrltx] di protesta alte presidenza' 
della Camera e del Senftî  contro l'atto, 
del Cordigliànì.. 

lóri sera i l Gonalgllo ICómn^e ìì%m 
li£ss la Giunta dimissionaria. 

FAENZA, 30. — Scrivono al Rwm-
mUt ' " - p i 

<À Granaiolo si continua la caccia 
dagli agami della forza pubblica contro 
i ritentori di armi proibite. Altri due ne 
furono arrestili mila pubblica strada. 1 

Benissimo. 
ClVltAVECCHiA, 30. — La squadra 

inglese che si trovava a ClvitaTscshia 
Uh ricevuto ordine di leoersi proni» 
per ignota destiaazioas. 

{CvnservatQre) 

NOTIzra BSTEISE 
^ N ^ 

NOTIZIE ITAXIAKE 
H 1 

ROMA, 30. — Leggasi nel!' Opinione : 
Eleo il testò del progetto di legge 

presentato alla Camera del ministro 
delle finanze per.la cessione al,, 
cipio di Roma delle aree damahiàìt'de-
stinata alla costruzione del palazzo di 
Bilie Arti: 

Arlkolo MBico. : 
É approvata la convenzione 3i mag

gio 1880 stipulata tra il ministero del 
tesoro ed il Mnnioipio di Roma per la 

procura di sottrarla ad ogni inHaen.a ^f!^^:^^^!!^ 

FRANGIA, 30, « Si ha da Parigi: 
L'eaecu£:oue della legga sulle Gon-

greg;z:oni ebbe luogo oggi in Parigi 
e nei dipartimìsnlì sollatìto contro \ ge
suiti. Il mioifliero decise èhé attenderà 
qualche tempo per le eltre Gongrega-
lìonU , : i 

Ovunque i gasuiti, coalornatl dalla 
notebllìtà, legittimiste, resistettero; si 
dovette ricorrere àll ' ìmpego della fo-£a 
e r.>inpero la porte. La folla Iti via Sé* 
vres durò tutta la giornata. Furono laiU 
i l arresti di notabilità cattoliche e delta 
stampa. ' {Petsevcrmia) 

— Il Telegraphs ci da queste notizie : 
Si racconta che Giulio Simon avanio 

in mano un numero di no giornale r a 
dicale eh 3 lo malmena .violentemente, 
avrebbe detto alla Commìiaiopa del Se
nato: 

I Questo articolo ò abbonine voi e. Se 
contìnua cosi bisognerà ch'io chioda 
una compagnia di ganiarmi par far la 
guardia sotto le mia finestra <. 

RUSSIA, 28 — Il Djxly Nevm ha da 
Pietrobargo 28 : . M' rO 

L'timmiraglio in capo, Grandaaa Gp- | 
stentino, sccompagaalo dalla Regina dì 
Greci», fece iWil*iBp6zìone della nave 
crociera Europa, ohe dovrà partire 
quR&iir prima per il Pacifico. . -

Paro che una 0 p'ù navi ruise di 
quella cha'sì récanìo^a Viad.vostock per 
il Canale di Suez, debbino, sa fosse 
necessario, fare un!i dimostraziods na
vale,, assieme alle, altra potenr.?, contro 
la Turchìa. A! Pireo ricaiveranno ordini 
In proposito. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 1 ^ Si ha da 
Vienna: • . 

I czechi ed i polacchi confidano eh) 
il rinnovalo gabinetto spiegherà la ban
diera federalista ed affretterà la sua 
azione nel Senso delle loro aspirazioni. 
:La Neue Freie Presse risponde che 

oìò sta bene e che realmente il gabi
netto dovrà spiegare il suo colore di 
destta, ma che ne conseguirà anche la 
sua immediata caduta. 

quelli ^ ttna jaiMi^ opposlztnie a m -
ibiìiistntlva} « «ha nel p r e 8 » t a r « il 
mio nome, eodeeta Auoalazlonè s ' e r a 
appunto Inspirata alla tolleranza ed 
al rispetto di tftU prluolpti Io &oi| 
posso, adasqaa, sottrarmi all'ohb'.lgò 
di coeupare 11 mìo posto attivo fra I 
pooh'asiml ch« U r a p p r | « f l t e P J^^ 
p&trlo oonalgUo; a non mi r e e » ehe 
ringraziare aodeata Assoelazlona per 
a r e r scelto me^ ft preferenza dt a l t r i 
migltorl, ad Ingrots^ire q^el plaoolo 
gruppo. 

Se eletto, farò di tutto psr non 
essere Indegno dell'onore conferitomi 
e attenderò ai doveri del mio nfiSolo 
Qon aoscìenza, Indipindanza o epe* 
rosìtà, 

> 

Oon la massima considcriidone mi 
segno 

D e v o t i s e ^ , 
Avv. a . MAQaìoNi. 

E t aavoB. -r Ieri oons«g«irono la 
ifturea In Cllurlspradenza, eon s u a 
splendida votazione, 1 noa^i egregi 
imiol Riccardo Ulont e O. £ • Ga-
spàrinÀ 

^'Lasira, infila sala dol E'ataarant 
Piidróaohi.lài'raoaolse unii tiUmeroaa 
eompsgnia d' amiti, sortesemettte in-
vitati dal eoo dottori. Allegria att tut
ta lìnea e versi in abhondanza; pu
ra al lieto oonfsgno, Ira le «tratta 
di manoj gli applaiSBi « la oongratu-
lazloni, non maneò 0 non psters man-
0 ré, la nota seria «mallnsonloa del
l'addio 

f Aves91«o&dttttor« ohiQso lo spor 
^ 0 laiiaa ba^aira, U vaterfnarlo Vi 
restò prèso ooa dae djta, • né fa,ti' 
tnaloonoio d« non poter prosegalrfi fi 
Tiagglo. n,;,; 

Andò aU'OipadfUe oivlfa ^r farsi 
eantre. *..- /-Ĵ  

lilsittiilnmHloia» m c a s . *« Ora*'' 
rio per la pubblica lllnminazioue dal 
1< al 31 lagno 1880 ! 

PRESTITO R^BNEZIA 
XU BSTKAZIOKH 

dtl ffUrno 30 Gflàgno i880 
^ ^ i 

- — * — - K — • - ! - -t - 1 

Data 

Dal ]l i&l 6 laglio 
• 
I 

1 

I 

6 * 10 
11 ". 15 
1« > 20 
n « 25 
S6 • 31 

B 

B 

A 

I 

"ili-
8. ari 
8.35 
8.35 
8.35 
8 35 
8.30 

2.85 
2.85 
235 
2,35 

cristiana. Nei due iitltnti sopiriori fam 
minili, rultimo capriccio d'un ministro 
d'istruzione pubblic:i, non v'è traccia 
che qaeato future maestre dì aci;o"a se
condarie debbano, avere nessuna còl-
tura morale, spsculatìva, religiosa. Il 
concetto della perìazionR sociats è que
sto: che non si debba credere; che il 

r 

pensiero di Dio non debbi tuibara gli 
spiriti; che, se la generdzioni nuove 
crescono, non solo «snza quello, ma 
anche senza nessuna notìzia delle vi
cende storicha di esso, sarà U meglio ; 
che non solo devono essere alee, ma 
tranquillBmente, serena^^te atea ; che 
niento nella socielà nostra debba ri
manere cristiano, debba sentire l'in
fluenza del cristianesimo, inspirarsi a 
questo, £ davvero la cognizione che i 
nostri giovani hjnno che il cristiane
simo ci sia, a che cosa sìa, è eccessi-, 
vsmente pallida e scarsa. 

Pure succede questo. Una società, alla 
quale sì sottrae per tal modo U senti-. 
mento dèi suo passato morale e storico, 
risica mollò di rassomigliare a Un albero 
che si svelle di terra, e si sforza a rima
nere colie radici campate in aria. Non 
ha più succhio, non ha vigore, non mette 
più nuovi, rami; è le foglie che già, a-
veva, gli si ingiaiiisoqno. Si può dire 
che la forza colla quala una sooietà a-
derisco al suo passato storico iu .ogni 
parte della sua cosclanzs morale e re
ligiosa è proporzionala alla vigoria com
plessiva della sua vita. Si può dire eh* 
la resistenza della quale essa dà prova 
ogni volta che si tenta di distaccamela 
0 più 0 meno, è segno e ìndiiiìo della 
grande ìntima viriiità sua. Qiì i più 
grandi nijutsmenti in questo rispetto sono 
stati proposti ed accettati, senzn che 
quasi fioisunosen'accorgesiis, Quando, 

^tinata alla costruzione del palazzo deì-
r&sposizionè di Belle Arti in Roma at
tigue alla via Nazionale ed allk chiesa 
dì San Vitale alla ragione l, Campido
glio, rione I, Monti, in mappa ai numeri 
18S7 e 1855 delPèsfensIonecomptassiva 
di ettari 03 SS, pel praiz) complessivo 
di lire 2^1,550 ditarmioalo dalia peri-
zìa '29 maggio 1880 dell'ùrficìo' dal Ge
nio civile. 

— 1. " I ganovesì sono.partiii,ac
compagnati dalle più viva dìmoslreiioni 
di simpatia del popolo rciì^anó. 

L'iUmminazione del Golgaieo; a luca 
di bengala favorita da una splendida 
serata estiva non poteva corto riusóire 
meglio./ - -̂  . 

Gli ospiti genovesi restarono mara-
vìgUatì dail? stupendo effetto.|4i quella 
immensa a maeatusii niole che alfAU-
l&siìco chiarore del Bepgala presentava 
i più variati 0 sorprcndenli effetti di 
luce. 
, Circa il tocco oltre idneix^a, persone; 
irovavausi alla stâ EÌone per augurare' 
il buon viaggio agli ospiti iu partenza 
ai quali venne oflarto, con gemile p?o-
sìero, il bicchiere dì congado rappre-' 
sentalo da 200 fiaschi di Ch'anttl!, 

lì presidente dalla Lig^e, Soslelà 
Crìsloiorp Colombo consegnava aiì'asses-
flore Armellini, lire cinquecento, quale 

^offerta,delia Soiietà ai,inpftrì Ospizi 
Uarìni a beneficiò dei quùi fu dato lo 
spettacolo delle regste. 

La stesso presidenteJnte^t^isaval'aa* 
seisore Àrmeltìni a tarsi interprete pres
so la popolazione di Roma, à noipa 4slla 
Società, dei sentìmeali della più viva, 
gratitudine per lo8iiupalìfhvdiiaos\r&-
zlonì e cortesi accoglienza, avute du
rante il loro soggiorno nella capitala. 

{Qaxs. ifftaHa) 

CROIACA eiTTii: 
B NOTIZIE VARIK 

, f^orso dtl WlPttwmwet:—-Sa pah-
biloato il seguente 

A V V I S O . 
Per rlgaardl d'ordina di alourazza 

e di polizia si pabhUeano e al dichia
rano obbligatori a sènso dell'Art. 146 
della Legge Qomunalo e Provinciale 
i 89guéLtl provvédimeLtl: 

,^1. Il corao delie carrozze, esoluio 
quiJp^tqua altro raotaMle, pojtrà arer 
luogo in PIAZZA VITTORIO EMANUE-
x.B'n. nelle ore consueto di tutti 1 
giorni festivi e nel giovedì d'ogni set-
tmana. 
. 2 ,,|ljQor8o seguirà a dopp'.o giro, 

rlntaueado libero, lo spazio di fronte 
al Ponto dei Dogi pel tramite dei 
pedoni. 
' 3. Non sari pàrmesso entrare nel 

corso olle diid lato della Miaariaordla 
nel tratto indicato da apposito car
tello; uè sarà permesso nsalrne se 
noh quando la carrozza si trovi nel 
giro eaternoenella località suddetta. 

4. II oorso dei aavallorizzl non p^-
tra seguire che nel giorni fisiatl psr 
quello delle oarrozza. 

\i, parante il oorso tutte le car
rozze ed i cavallerizzi dovranno te
ner^ la stessa direzione. 
•̂  6. éono proibite le gare di qua
lunque lorti, a per le vottàra anehe 
aempUoemente i'oltrepassarsi. 
_ 7. LestazioBl per leo&r^ozce ver

ranno designate oon appositi cartelli, 
essendo proibito U fermardl in quilan-
que altra losaUtà. 
; 8. Negli altri giorni, mano in qiòl • 
li dei P4IJ, il corso, è. riearvÀto, e-
SBluslvameute ai sedioli, blroaclul « 
timonelle^ , 

9. Sono proibiti tanto noi corso 
delle oorrozze obe in quello del se* 
dioU, dei) birossini e della t lmoaai ' 
le, i ruotabili ludeoantl, 

10. Nessun venditore potrà appo
starsi sulla piazza con osti uà con 
banche stibili, barraoohe 0 raotabiU 
a mano se non no! sito indicato nella 
licenza, che gli sarà riluoiata dî ll' I-
f p attore Municipale cui è ;p ìsialmente 
devoluta In qaet giorni U sorvogllau» 
zî  per l'eaeQusiona dcUe presenti di ' 
sposizionl, e ohe terrà 11 suo Uffislo 
In una stanza apposita sotti la Log' 
già Opmuaale. 
; ...li. Li inosservanza od infrazione 
delie anzidette prescrizioni snrA pu
niti^ OOU ammenda estensibile a Li
re £^ a non minore di Lire 30. 

Padova, li 16 giugno 188Ó. 
II Sindaco 

p i o a o . L i . 
BenefiaenKB. — Nella triste air 

costanza delia niorie dalla signora 
Bianchi Fòrtauati vedova Gaudio, 
gli eredi Interpreti dei sentimenti 
della defantà rimisero alla Oongre-
gaztone di Ò&rltà la somma di Li
re 300, dello quali Lira 160 a fivora 
del poveri della Parrooaliia degli O-
gnliahtl, e Lire }50 a bgnefiolo della 
Oongregazlone. 

SI rende pubblica l'offerta in atte
stato di grazlo-

Mtlegratttli». ̂  Ieri/un signor Te
nente Yoterihario, del 7* reggimento 
oavalleggerl, di stanza a Pisa, reduoe 

non era tanto un omaggio a una per- da Recoaro, si affacciò alle aportelio 
tona, quanto ai prlnolp'i da questa del vagone^ nel momento ohe il treno 
modestamente rappresentati (che sou ] diretto a Bologna stava per partire. I 

Padova, 8 Hcgllo 

d i JPaduvB. 
l'signóri Sóai sono convoaati per 

questa sera (venerdì 2 luglio) alle ore 
8 1̂ 2 nella sala deirAssoolazlone in 
Bórgo Solilavin affine di dlaautaré il 
ae^ueute 

Órdine del ijhrno . ^ 
I , pomunioazioni della Presld mza. 

; 2. Proposta suppletorie dal Comitato 
elettorale per le elezioni amministra
tive. L A PRESIDENZA. 

I _ \ 

Slazlqnfi AmmlnlfiSrailTe, — 
01 fu data acmutilCBzione dalla lettera ' 
seguente, con preghiera di pubbli-
oftpla " ^' 

..., Padova, 1" luglio 1880. 
Alla Onorévole Pnsidenxa 

DEILLA ASSOOIAZIONIfl CpSTITUglONALli] 
di Padova. ' "• 

NcIP accettare la oandldatura al 
eousiglio èomunale, ohe mi viene of
ferta da codesta Àsaociaslone, io caio 
al parerà dei miei amlei e alle esi
genze della situazione, più cba a ÓOQ-
siderazioni peraouaìl. Il pensiero, 
anzi, ahe si potesse attribuire a su 
perbia o ad altro la mia acquieaoenza 
alla dimostrazione di Sttuotag fattami 
à,%\VAssociazione Costitustionala mi 
aveva sin dalle prima disposto a r i 
fiutare. Senònebèi miei amici mi fe
cero riflettere ohe la mia candidatura 

l « . — Leggèsl nel GiotnàU di Viàimà: 
Nella eitrazione oggi asgtilta del 

1. Prestito Interpronvlaolale è sorti
ta la seria XXXIV(trent98Ìm5qflarl8).| 

IiA d iv i aK ml l lSapOt — Legislà-
rao neli' esercito: • 

01 viene riferito come li ministro 
della guerra siasi gluitameuta preos-
aapato della ognor eresoente tenden
za ad abunare della dlvlea militare. 

infatti non ai forma corpo daziarlo, 
di guardia manlolpall, concerto cit ta
dino, collegio privato o ebmiSnali, 
guiLrdie forestali che non vaug^no ve
stiti militarmente. 

II genorale Bouelll, Htebendo ohe 
qqesto abaso oltreché di scapito al 
prestigio della divisa, è di danno 
gravistimo alla dlsslpltna, ha dato 
urdinl la proposito all ' uffislo, ohe nel 
mlnlatero stesso t ra t ta dt simili au< 
torizzazionl, perchè veniauo èoueesss 
sotto la salvaguardia di t a t e qaellfl 
riserva che sono conte-npUte da ap 
posite diiposlzloni, mént-e lìa d'^attra 
parta dato incarico psrehà s t a t a l i 
qui l l nuove disposizioni a^trebbsro a d 
emanarsi, perchè, l'abuso della divisa 
0 del distintivi militari abblalun freno ^ 

S e q n c s t v a . — Leggasi nella Per-
atverattxa in data di Milano 10:: 

Martedì è uscito il primo numero 
della Cotta, giornale ohe s'intitola da 
ss « pompa so9iala«politioa -letteraHa-
settimanala- » Aveva articoli sulla 
Nuova Cam-rd, sul Fornai, sulla Pàirtd, 
e una appsndloe inti tolata: QHstràci 
cionu Lo ateas) giorno ne fu ordinato 
il sequestro per V artloolo Ini tolato i 
« La nuova Camera » eonteaenta la 
violazione a l l ' a r i . 171 OodioaPjua^ 
le e 22 Legg$ sulla stampa. 

» Mfiadaao da Rimia i : 
Il oapo staziona di S. Aroangelo di 

Romagna mentre se ne stava al di 
fuori del suo uffiaio s ivlda àsialito e 
percosso da due individui. Si posa to^ 
sto sulla difesa, ma essendogli man
cato Il terreno sotto giacché troya-
vasi vicino ad utia acarpzta di t e r ra , 
oadde e rotolò fl 10 at fonlo r iportan
do una ferita alia t i s ta . Altra ferita 
egli ebbe pure alla mano, ma questa 
non si oap'aie se fa prolotta d i qaalj^ 
che sasso 0 da uu aalp? d ' a rma da 
taglio. 

Gli assalttorl quando videro il capo-
atazloQa dìstsso al suolo al reci rono 
negl'interno della stizloue, rubarono 
20 lire, una piscOla valigia ed un fU" 
Cile, quindi al dettero a precipitosi 
foga. 

Kio fortuLii* dB C a s B a e a i i f . '-^ 
Il corrispondente parigino deila PeF-
Si'vera'iZ'ì sorlTii ' 

Una vacahìa provinciale 1^i lasela-
to in testamento 50,000 ITrauefel a Pao
lo de OasEaguao, come atteitato del
l 'ammirazione che avara per esso. 
Il foooao e molto intelligente deputa
to — ohéCahÒ sai ne ^Ica, e ohaaóliò 
si penai dalle sue op'atoni «^ ha de
stato soventi simpatie altrettanto pro
fónde. Sono pochi giorni ohe fece 
battezzare 11 suo primo figlio ed il 
padrino fu un rio no marsigliese, U 
signor Jall len; il quale h a In qualsiia 
modo adottato e il padre e II bimbo. 
Oassagnao da molto tsmpo sa ohe ne 
sarà l ' e rede , e intanto il signor Jàl> 
llen ha regalato al suo figlioccio un 
palazzo atlmato più di 200,000 f.'ànshi. 

nnUaSSi i ta i mieSeraroleislMi a « -
teg^j&g^Aiu, _ Riceviamo la segnéata 
comunicazione déil'tJffiòiò meteorolo-
^ c o del Ntu>-forìt~S9ràld di Nuova-
York, in data 30 giugno : 

< Una perÈurbazIOna a t m d s f e r l ^ , 
accompagnata da piogglo a ^ a forti 
venti, arr iverà sulle spiaggia della 
Norvegia, tocoando anche la spiaggia 
Batteairionalt della Gran Bret tagna 
fra il 1- od U 3 . luglio. » 

{Secolo) 

Sarte 
mi 

13075 
2420 
9795 
12400 
12731 
8226 
8228 

• 9529 
9529 
1977 

143H4 
9488 
9BR) 
6S80 

lii825 
1693 
1693 
6276 
6485 
9580 
1977 

12930 

O^Wgaxioni premiate 

A 

emlo 
,000 
500 
260 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
50 
60 
50 
60 
50 
50 
SO 
60 
80 
50 

Le 184 Serie estratte ohe sono r im 
borsftbiltiUìfubblIdleroao^'domani. 

N. 
' 6 
9 
9 

14 
24 
18 
16 
22 
16 
18 
7 
8 

19 
13 
4 

25 
25 
22 
16 
12 
3 

10 
19 

^Serie 
8255 
1695 
9408 

11282 
15034 
9498 
21% 
3 31 
459 

11977 
8534 
9485 
6680 
8265 

13730 
0646 

in '2 
12395 
9835 

14 84 
9529 

16Ì98 

14 
e 

21 
19 
21 
23 
21 
6 

22 
2 

22 
18 
U 
IB 
21 
8 
3 

13 
8 
4 

25 
25 

Pr. 
50 
50 
50 
50, 
60 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
SO 
50 
50 
50 
50 
50 
60 
50 
60 

• • : • I 
''- Vrénttitt m p r e m i de l la eUth 
d i aiUauo..—iCre«3tóJtó 1861. — 
68' estrazione, che ebbe luogo il giorno 
1 luglio 1880. 

Serie estratte 
6599 178Ì 
2012 892 
4334 4873 
1789 B481 
1819 5133 
4896 ;57n8' 
6104 4461 
6790 622$ 
6922 1494 
2686 7308 
6038 7285 
3043 5194 
5272 7196 
5744 7341 
S750 6687 
4682 843 

Elenco dei numeri prethiatt: 

6631 
634 
7433 
HO 

625 ì 
7445 
3881 
2598 
6974 
4678 
3499 
6224 
i676 
444 
2766 
6759 

2169 
5426 
5-200 
474! 
401 
6415 
4199 
3092 
4037 
6870 
1638 
5660 
4255 
4600 
2178 
6855 

6952 
1(78 
2796 
176 
4398 
5773 
2842 
812 
4010 
5800 
330 
2145 
394 

6697 
2894 
6431 

704O 
5332 
860 

2903 
1040 
4488 
4897 
6426 
4934 
335 
934 

4218 m zm 
•t 

- • 

Serio N. Premio 

3043 
7:MI 
6744 
2012 
5426 
2796 
6922 
6224 
6252 
7040 
6865 
5778 
1494 
634 

6778 
7433 
7308 
6778 
7433 
436 
4*97 
1178 
6865 
176 
789 
2796 
1494 
4334 
634 
984 
2S94 
3881 
7308 
1040 
7445 
1638 
6759 
6870 
0087 
2750 
4398 
3499 
812 
3881 

. 3881 
6481 
176 
3043 
1040 
7445 
2902 

'30' 
U 
9 

391 
42 
45'' 
49 
5 
25 
26 
50 
42 
38' 
29 
,36 
24 
23 
33 
21 
24 
33 
8 
33 
46 
45 
9 I 

13' 
38' 
42' 
23' 
38 
20 
45 
39 
27 
37 
36 
20 
3 
50 
6 
7 
,4 
39 
37 
18 
14 
29 
43 
18 

i l 

r 

i. 

1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
lOÓO 
1000 
1000 
iooo 
1000 
1000 
i;oo 
1000 
1000 
,1000 
1006 
1000 
1000 
1000 
;. 500 
500 
300 
300 
300 
200 
200 
200 
200 
200 
200 
I60: 
160 
150 
150 
150 
150 

, 150 
100 
100 
100 
100 

' 100 
100 
100 
,100 
100 
100 
100 
100 
100 

1638 '44 
7'U5 39 

4488 ,26 
5426 sa 
4488 1 
4461 43 
4934 39 
892 33 
3881 27 
6252 36 
812 3 
4678 9 
6974 48 
6890 18 
6865 4 
10*0 32 
6126 50 
2169 14, 
634 4 
94 15 
865 46 
11̂9 10 
4397 ,34 
860'44 

6426 M 
5431 32 
436 12 

4331 49 
2620 ;33 
1040 45 
4682 18 
2620 48 
436 30 

G952 1 
,860 45 
6687 13 
6984 41 
394 4 

6697 lo 
4037 15 
1040 47 
2012 ,4G 
7443 ,24 
3092 14 
4334 2 
460O 43 
4037 6 
1819 

'y-i 

•Il 

60 
60 
60 
60 
60 
60̂  
60 
60' 
60 
60' 
60 
60 
80 
60 
60 
60. 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
m 
.60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
m 
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UFFICIO DELIO STATO CtntM 

SoileUino del S6 al S8 givigw» 
,': NASCITE -,. -

Uaschì N- 4. — Femmina N. 7, 
MATRMOm. •-••--•''-. 

Uszzucato S&me fa Giacomo fxc^hiao 
celibe con BalleUi DJmsnioa di Djivlds 
domestica nubile. '\ 

Piloto Luigi fa Angelo villico callba 
con Comina Maria di Gluwppa vltiloa 
nubile. I . ' 

«ORTL 
Cecchin Federico di Pietro di m«ì 

nove'^orhO'^lO...,. ^ •. ---h Ì̂ 'HÌ!*-' 
; Padoauello Domenico dt Gaetano <Ii 

v.>': - . f , annlT 1 meeit!*;; 
Pradells Linda di Giuseppa d'anni i 

.giorni IG; •-•>••• 
pippìnato GOBsppe la Giovanni d ì 

anni 88 ioduitriante «oniugvto'. 
Poli Lombardi Chltra fa Pietro di 

anni 62 civile vedoTa. 
PiaTzoUa Antonio fu Pietro d'aiiai 

73 filfgaame coniugato. 

I 



Vr-

, h 

* 

^ 

RigfMisatntìV^Vnn .4rvfrn»v«4V^^ 

Zjttioùf BJoarî o di éiorannl d'anni 
1 auiflpie. / 
l^dratti Campai» Eirichatta fa Olt̂ -

lìDta a^aQa! 71 tnMi (> po»Ii^«nta yò" 
tova. 

Voltm Antonia di Olacofflo. d'aani ^ 
« a l 8.- • . ' • ; - . • - . • . 

Speron«Ilo Fraaces o U Carlo d'anni 
Iì9 fftèAìoo Vedovo. 

Più li. t bambina esposta. 
Tuuì di Padova. 

i^iiW 

I parante ^ oongiuati, ed il fldan -
ìziio di UKarln Scpemlu, «rudel-
Biénia rapita all'albA deUtio quinto 
ittutroKpnrgono, bsgaatl ài filanto, 1 
più Tl^l rlngrasiamèntl si tanti pia-
toal, ohe paitsGipl dall' Imibensa sToa-̂ . 
tnra^ tollero oon piafloUeoll^Adinesl-
kvlé.T» U loro intenso dolore, offa-
:ettdo largo trinato ^gill^dtto e di 
liimft alla eara estinta. 

Ciltadoìia, ì luglio 1880. 

n l̂ 

B0IiIiETTINO OOKMEBOIALB 
?B9m8ià, 1. Xeadlia ilol. irod,. d a ] . 

genRftlo ISSO 92 7S Ì2 85 
Id. l' luglio 94 90 95 ~ 

I SO kmm 21.98 23.— 
ICUA.R0. 1 ItendiU U. ?4 80 94.85. 

l SO franski 31.99 
,̂ ff/«. Meno attività d' sffàrì. 
fl'»*an*. Msrflato invariato, prazal 

«orrenti. 
l i i ) ^ , 30. StU. Tramazloni limitate, 

prezzi aorrentl. 
j ^ k 

HOSTM CORRISPONDENZA 

minacele Crlspìnti perohè si a» ooift 
valgono le ave dlmlaelOBt « l e s t a la-
terpellaoze mimccMe.ll OtUpì è ora 
«saatorato.. . dato ohe abbia mal avu
to autorìt& vera e rea le ; 

Si parla di u à prosaimo movimento 
nel parsonalfl dai Prefett i . È Jmpqa-', 
aibile àonflervar%f^aiei?mo ti B a r - ; 
destono, ohe sa rà ixanéikion.fékitùrAl 
a n ' a l t r a provinola. SI dlae ohe i l «!*• ! 
niàtero avrebbe ixileiizione di inv ia re 
a Palermo l 'on. Oorto, eho fa già p r e -
fatio di qaolls; provinola, ma io sono 

rsnaso ohe l 'on^ Oorie, non abbia 
aioUQa veglia di to rnare in SloUia, 

Anohs il prefetto Oaoeavone, il fa-
tnoso prefetto ehttorak, deve eaaer 
trasferito da Bari essendo iusompat i -
blle flollà dignità del Governo la i n a 
permanenza in quella provinola» do 
po lo suo gasta elettorali contro l ' o n . 
M a g a r i ed al t r i oandidatl di destra. , 

Nel prossimo movimento prefettl-i 
zio sarA. r ichiamato in eervlzlo att ivo 
i l OaV. Giusti , che ora p r e f é l B ^ a 
GroiEsstto quando avvenne il tumulo 
to dei Lazzerettlsti a ohe Zanardel-
11 h a ooUooato in atipsUatlvs... par 
punirlo forse dei saggi avvert imantl 
che egli dava al Ministero e 1 quali , 
se fossero s ta t lasool ta t l} , avrebbero 
Imjpadito qual sanguinoso oonflìtto* 

Domani S. Maestà li Re presiederà 
il GjniBlglio dei ministri . 

Il GonsigUo Comunale di Roma p]ro-
eederà^ stats ita, oome vi serlssl alla 
nomina della nuova Giunta Manlal-
p i le . Cin i sforzo fa inutile per in* 
dur re gli asieisorl dimissionari a ra^ 
cedere dalla loro risoluzione. 

Ieri sera fu splendido lo spsttairaio 
della Illuminazione del Ooloiseo e gli 
oppiti genoveii non riUniv&no dl^ e-
sprlmere la loro meravìglia. JBssl p a r 
t irono a mezzanotte aeolamatt dalla 
folla. 

.^-'T •F- -. 

Efc&U propóne Invece cUn in «i la 
siano coofennatl i depnUti che la com
ponevano ntlla pallata Léglilatin'a» ^ 
che U PMsidente abbia mmieiao di 
completarla, Manteche Irl mgdi^lftìfi^' 
baro quattro componenti. ; ^ 

San Donato vVtlhp^oM ^^4 P^^ 
r 'guarJl verso il presldenlei cui ^ o ^ 
vorrebbe t i dessero locarit hi cb«i pjò-
bìbllmente non accetta di bàó i ^ m o , 
quanto per non aourarre 8d<«gm tratio 

! • ' • 

In tal mòdo anch'e%Jo approva la 
Ugge, l i l W I provvedlraeiilf t)fopo$Ìt 
dal rainliitei'o gli rlaaUGiasero losuf 
cfèntti'e thafflcaci per qualche :^er 
non v i a i pùtrèbbfc'8eco&tìfère.'Qcte8(o' 
era appnnto il propoalto, ano quando 
liceva parta dèlia pabbnc | à t Ìmbrà t r a - ; 
Klone, e tffdrendosi, alla ìlttiat.'oie ili 
*'" ' uelterììpp, espone ìn^d;steit,o 
16i^cifcostlllrélite qiall si fondò ia sàa 
opinione., rilovaado segnatamente, le à-

• > 

$ luglio isso 
A mezzodì reto di Padova. 

Wemp0m0<UdiPadtowiO, 13 m. 3 tAO 
Vsmp9 maàio diMoisia o. 19 M. 6 té 16 
. osì;i!?̂ TAiiom KBraoito&o@i^à.' 

9S$0uHe airantxxa dine. 17 dal ttték 
di a», m.l dal limilo m^dio d$i mari 

K. 9B63.' 
rft 

le leggi al c o n o consuèto dbgH'dflljf. ^^norAfallti-delle amministrauloni dello 
•^àtì) bel cómégglàTC' i,residni attivi o 
coastaiandO'Quinto t;s8e ra f lPUìd 'de l ; 
lesojf^lper debito del , corso f jnoao , 
pel disavanzo di tèiorarìa, pel dtbUo 
consolidato, e p t r altri minori disivaniif. 

lì nostro passato non confinava cer
tamente ad abolire la tasia di cui «i 
tratta. 

il seguito del ano raglòns>mento è rì-
mandato a domani. 

Roma, 30 giufftw, 
Una nuova prova dello «oarao in-

drasse ohe, ormai, destano anche le 
diaoussionicarlameniarisullequestionl 
più importanti, si nTìréìfatto ohe, mal' 
rado la disousslone nnanslaria, tro-

7ansl Ih Roma mono di 300 deputati 
0 che il pubblloo era oggi soarslssimo 
nelle tribuno di Monteaitorio. I^elìa 

Ibuna del Corpo diplomatioo non 
fidi cho la signora Adam, la illastra 
sorittrice francese, devota al signor 
Gambetta. Il conte Haffaì, segretario 
generale del Ministero degli affari e-
tori, al recò nella tribuna a salu

tarla. 
Gggi parlò a lungo a molto elo-

aentemente V onor. Oorbetta, l'egre
gio deputato di Como, iohe tratta lo 
'[ueationi finanziaria eon competenza 
somma e con oosoleuzlosa serenità. 

'onor. Oorbetta, ti cui discorso pro-
urrà snl paese notevole impressione, 
i dimostrato e provato tatti gli or-
ori e tutti 1 ORlQOli sbagliati artia-

dalmente, in parta, sbagliati, sui 
nali poggia la politica Unanzlarla 
el Ministro Magliani o, dirò meglio, 
si partito di sinistra, di cai V onor. 
sgllaiil à servo umÙIssimo.. ma 
on oonvlntisslmo. 
L'onor. Corbetta chiamò riforma 

filtrale quella dell'abolizione dell» 
}m& del macinato e la sinistra non 

rido e non strapltò....... Sagno dai 
lampi. ''^ 

Bomanl, dopo Morana parlerà l'on. 
arlmaldi. 

Il Ministero potè oggi convincersi 
ella ninna importanza che hanno 
fl votazioni pjr appello nominale ot* 
antite colle pressioni piiiiloho In ma-
arie, ohe alla politica dovrebbaro 
rimaner sempre estranee. Il progetta 
(il Ifgge sull'ordinamento deirarma 
'Jfil Oarabinleri fa oggi approvato, a 
^Jrutlnlo segreto, con ioli U voti di 
maggioranza. Ebbe 125 voti favore-
rnli e 95 contrari sopra 220 votanti. 
U maggioranza neoeìsarla era di 111, 

La votazione confermò che molti 
Jella sinistra sabirono l'inflaamà 
alle ragioni addotta dall'on.iiiaotti 
iutesero ribellarsi alle iiontlnue eon-. 
nsiont ohe l'on. Dspretls artlfìttiosa-
ueute crea fra la politica e ciò ohe 
amia avrebbe da faro colla politica. 

Si oonfarma che Orlspi mandò una' 
ìtttera alla Commissione par la rlfor-
Ma elettorale, ueUa quale dichiara 
Ila erede Inutile il suo Intervento 
le sedata della OommlBsIone, ma che 

(l'approva le dlsposhaoni finora ad-
lUate e si riserva di combatterlo 
wlla Camera. 

^nohe questa del Criapl è una nuo. 
's otranezza. So egli è contrarlo al 
.Progetto della Commisiione perchò 
m interviene alla sedute, per soste-
'rvi la proprie idee? Egli voleva Io 
•••«tlnio di lista per provinola. 
M reato, nessuno più bada alle 

> aorlameato Italiano 
XIV legislatura 

CAMERA DEJ DEPUTATI 

Frsidenza FÌJOMI 

Stdiiia dtl 1 l^glit} 
Massari riferendosi a voci diflhse che 

una gravissima infermila abbia oolpito 
li barone BHtino RIcaBolI, uno dei più 
gagliardi ed efficaci fattori deli 'ui l tà 
italiana, ed uno dei p'.ù nobili ed;elevat^ 
caratteri, ritiene farsi interprate del 
comuni sentimehti dalla Cimerà pra-
gando il Presidente a voler assunere 
notizie delle condiKloni di salute dell* il» 
lu0te perioaaggio, 

li Presidenie risponde non avare in
dugiato msnomimenls a ciiiedere fin 
da lerl.notiua della sslnte dail*onore
vole e illustre collega, o avere già Ifttto 
afSggoi-e un telegramma del P/efattó di 
Firenze che ne annunziava l'assoluto 
migliorsmanto. Così coatinuerà a fare. 

M'issari lo rlgrazla, e soggiunga cbs 
uoh aspèttavfisi di mano dall' egregio 
Preiìd3nt3,i3gio figlio di Luigi C i r b 
F&rioi. 

— r , 

' AnnuDz'aa! una InterrogaE'on* di Fa l 
coni e Correaie al mìnisiro guardasi
gilli, diratta a conoscere BQ intenda 
presoniarail promesso disegno di legga 
per migliorare la sorte degit impiegati 
delie cancelisrle e segreterie gluiizìa-
r i e , aventi uno stipendiò inferiore a 
lire 3QQ0. 

Essa sarà comanìcsta al ministro. 
Di San Donato domanda pòi quando 

si precederà al sorteggio dei diputat i 
impiegati,.,il cui numero è certamanto 
superiore a qJoUo ammeasp dilla legga 
sulle inoorapatibiiità parlamentari.. 

Il Presidente gii risponde clis fino a 
tanto che non siasi dslibarato sopra la 
applicazione delleìn3DmpatiblÌità,la Com
missione di accertamento del numero 
dei deputati ioopiegatì, cui d 'al tronde 
non sono uoc^ra pervcautu la infor
mazioni necsìsarìa in proposito, non 
può presentare là su i relazione. 

Viene quindi in discussione relezione 
contestata di Ottorino G era deputai} 
dai primo Collegio dì Livorno, ctìe la 
Gunta propone sia convalidata. ' 

Qaeste'cònciusioDì sono combattute 
da Sorrentino • Toscanelii, • difese 
dai relatore Correaie. 

Sorrentino propone »!a ordinata un 
ine li ietta parlamentare. : 

La Cimerà la raspioge, ed approva 
le conclusioni della giunta. 

li ministro D« 5ii»cf(3 presenta pose la 
la leggo già approvata dai Sanato per 
determiniire la composfKlone e le a t 
tribuzioni del consiglio supariore della 
pubblica istruMone, cbledendo o h e , 
come fece 11 Senato, anche la Camera 
deleghi il suo Presidente a nominare 
Oca spacials commissione per T e s a m a 
delia legga. 

Il Presidente coa8l||{|^,JU inimsiro ji 
disisicre dalla sua domanda, e II mi
nistro DsSanctls ne desiste, . 

li miniSiro M gUanl presenta. in.ap-. 
presilo il bilancio definitivo dell'entrata 
a delle ipe ie per l'anno corrente. , 

Minghetti, udito che fa fatta q u s t a 
presentazione, dice che coiì spera ch i 
il ministro non tarderà a fare la sua 
espos.zona Onaotlarìa. 

Indi è annunziata una ìhterrogaMone 
di Sandonato snlla apparizione 3 l nna 
banda di briganti nel B3nevon|£03. 

Il ministro Dspre|It^risponda Imma» 
dialamenle essere véra la comparsa di 
una pìccola banda organizzata da tin 
antico brìganta ritornato in pi>«,)l,o*j M 
ministero, appena rioavutahe notìtla, si 
accordò col ministro della guerra par 
dare le più energiche disposlsionl alfe 
autorità civili a militari per gluDgere 
sollecitamente ad estirpare la bandai 
Finora però non si è riusciti nelt' in
tento, fi governo non trasandàrà niilla 
per impedire anzitutto eh ) diventi pia 
numerosa, e per sgombrarne il paese. 

San Donato al dichiara eoddistittld 
delia risposta avuta, chiama però l 'at
tenzione del ministero sopra la^traasu-
rania del nostri consoli nel daréavvls? 
al governo del ritorno In patria di br i" 
gènti nel tempo addietro ricoveratasi 
all'estero. 

Si riprende la discusiione sul prov-
vadimenti finanalirl., 

Jtforana, proseguendo, dice che com
prende come il mimitero abbia Vap^'f 
bligo di accompagnare codesta legga 
di abolizione con altri provvadimeuti 
finanziari, ma obe non comprende coma 
pjssa subordinare In certa maniera 
quella a questi, essendOQhòl'ab:iIf2;ona 
delia tassa è da parecchio tempo l 'e-
sprepsione della volontà dei rappreseh-
lanti del paese. Bammenta a questo prò-' 
posilo come la legga di abolizione aia 
stata proposta, discussa a deliberata. 
Rammenta pure le oppoiisloal sorte in 
Senato In un Corpo btoà non elettivo 
a che in questioni di finarzi non paò 
fare oitacolo ai voto dalla Camera. Ba 
allora io poi questa questione, ohe già 
aveva assento an oaratlere politico, d i 
venne questiona asìolutamente politlòa^ 
anche perchè il Senato scindendo la 
legge e accettando soltanto 1* abolizione 
del secondo palmento e sospendendo di 

delìborara sopra l'abolizione del primo, 
ponevasi àpartamenta in opposizione 
colla Cjmera'eleitìva. Considerata come 
tale la lègge non al può né devo r e 
spingere. Lo reclamano imperiosamente 
ragioni di eguaglianza a di giustizia 
distributiva, altrimenti si dovrebbe a -
vera il coraggio dì venire a proporre 
la revoca della laggis oha abolì la tass)|^ 
del secondo palmento. -

Una stringante necessità di cose ci 
impone pertanto a non discostarci dalla 
deliberaslone presa nella soorsa legi
slatura. Vi siamo inoltre confortati dalla 

• - r 

DlSf AQCi DELLE MÌIE 
(Aflenzia Stefaai) 
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PARIGI 30. -:-Lé notizie del ^^. 
partlmentl annunziano ohe dappertut
to i Gssultl abbandonarono la oasa, 
dichiarando eedera alla forza. Non vi 
fu aiouna resiitanza, nò aleun disor
dine. — A. Bordeaux domandarono di 
essere presi pel braQolopiroonstata-
r» It vlolenKa individuala. — Ad A-
vlguona le notabilità realista trova > 
Tansi presso i Geaulil a minaoBlarono 
di bastonare U^lGommlssario. — A 
Llona i GsiiiiUi foaet^ un proocsso 
verbale. « A Msrslglla alcuni indi
vidui, Piantando, volevano sforzava le 
Wrtodella oaaii dei Gesuiti. Il O^m-
musarlo teca sgombrare la strada. 
— Ad Angers il Ojmmiisarló sfondò 
la porie ed U Vescovo Freppel prote
stò Yi furono grida Viin Freppel/, 
Vivmo i Oesuiti/f Vivi la Rspubt'caì 
—• A Grenoble l Gesuiti notifijarono 
lina flitazìons per venerdì. — A Nan
tes notlfisarono una protesta colitro 
la violazione del domlolliQ e l'atten* 
tato alla proprlett^ ì cme di Ga-

auitl oltane il Commissario dinanzi ai 
Tribunali psr violazione di domlolllo 
ad attentato alla libertà individuale. 
j VIENNA, l . — La Presss dice : Il 

prìnolpadlEamenia verrà aOzsrnowitz 
In OBoasione della presenza deir im
paratore a B ihwina, a anehe il i^rln-
olps di Balgaria roshorassl a Ozer-
nOwlts. >̂^ . 

LONDRA, 1. —Il Times ò aatorte-
zati da Hihenlohe a smentire l ' ab-
bqeamento suo oon Sadulheh raocon. 
tato da u i giornale di Boriino. Il 
Daily -Niiws assicura eha Absddin d i 
chiarò c h s la Tarah ia non res is te
rebbe formalmente alle daalslonl ^ ^ l -
la OoQfireUza, ma che gli Albahesl 
rinforzati dai disertori turodi op^or-
rebbersi probabllmanta alla o c o u p i -
ztzone'greca; "' ' ' * * ' ,•. •- '>• 
S.JPILIPPOPOU. 1. - • Alehì è pa r 
tito ieri per Costantinopoli, andr;^ poi 
in Earopa per due mssl, 

MADRID, 1. — La Gonferenza dal 
MarooBO è t a rmlna i i con aosordo 
oompleto, . • ' • • - l . 

Il Protoaollo si firmerà sabato* 
SASSARI, 1 ^ « Ier i , alle 4 pome

ridiana Baooarini andò a Porto Torre 

BIERE DELLA SÉRA 
a 1 u g 1 i 0 . 

L'Imperatrice Eugenia 

' Il Daitv News b a dalla citta del Capo 
28 : Sul vapore Trojan, dall'Union còmi-
pany, s'imbarcò ieri per l'Europa l ' im
peratrice Bugenia. 

FA V V I SO 
W an}tea rinomata 

FIÈRA filS. MARIA MADDALKHAJ 
HVrà luogo qu«st 'at inu nel giorni m 
lunedi, martedì a mercoledì, 26,. ^ 
e 28 taglio p , v . ,• ,,,, ; | 

In questa ocoasiena la CommIsfii(m<| 
Ippica inaugurerà l ' inpodromo e o a 
spettacoli di C O n 9 X9 ed espcBlalo-
no di cavalli giusta 11 p r o g r a m m i 
dalla medesima pubblicato. 

Oderzo, H^«8 giugno 1880. 
Il ff. di Sindaco :-

ToN dottor ANTONIO 

NUOVO ftlSTOMTOEI 
ki 

WIESON TOM 
Da non confondersi cogli altri, ataiido 

esso la proprieià dì restituire r iden . 
lieo primitivo colore ai capslti a quello 
di preservare dall'fln^icrania. I depositi 
de! me^dAsìmo Sono unlcamatite presso 
lì profumiere Bul^arelli Antonio di fito-
aiata ah'UoÌ vèr sita, e dal Pdru'^cbiera 
Hsszflcco Giovanni in P^d 'Va di facciata, 
alla P i a n a del Duomo. 

Prezzo d'ogni bottìglia L. 3 . 
' 12-«09 

y. 

, (Ageniia Stefani) 
- r . 

y L --.1 

col personaggi venut i seoolul dal eon-
siourezzì che non vi ha defioieoss nei t inenio e con le Autorità di Sassari. 
bilanci, dalia certezza che al postutto 1 
nuovi provvadimenti proposti dal mini-, 
s t t ro varranno a dìlegaare ogni incar-
tczzi ma a darà alla finanza nostra 
quella maggiora consistenza che tutti 
la desideriamo. 

r 

Ribatte a questo proposito pairecchle 
dalle considerazioni e dubbiezze solla-
Vate da Corbetta. 

CFrimcldi pensa non Ila mostierì ri
cordare il suo noto giudìzio od apprez
zamento sopra il nòstro stato finanzia
rio EM il rlKultamento dei suol stadi,, 
e credette dover suo proclamarlo. Può 
essere stato un errore di giudizio o di 
apprezzamento, ma protesta che certa-; 
minte non derivò da alcun concetto o 
intendimento poIUioo,| Ciò premesso 
passa a dlsoorrare! della questiOneBdei 
macinato. 

La esamina sotto queito duplice a-
spetto: Primo, se come è, è troppo gra
ve, vessatoria e contrari? ai sani prin-i 
oipil di eeonomla; secondo, se la con-: 
dizioni della nostra finanxa consentono 
l'abolizione, ovvero lo consontono ma 
alla sola condiziona di Surrogarvi altra 
imposta. ' 

Egli ritiene che ragioni tanto di po-
liiloa quanto di giustizia, consigliano di 
abolire la tassa del macinato, con ohe 
però la situazione del nostro erario no n 
ne abbia a soffrirà il menomo nocu
mento. 

Il Manìolplo ofi"̂ ! uno splendido 
pranzo con numerosissimi invitati. 
Parlarono 11 Sindaco ed il Presldànte 
dalla Deputazlono Provinalalo., XliMl-
nlstro aooeunò, ipplaudltlsiimo, alle 
op9re utili da attuaral ancora, ónde 
assloarara l'avvenire dell'Isola. SI 
fecero molti brindisi ai Sovrani, ae-
coitt con applausi fragorosi. Parla
rono Cesia, in nome di Roma, ad il 
Oómandanta del Distratto, in uomei 
dall' Eseraito. Oggi alla 7 ant. vi fa 
V inaugurìììlone solenne della Linea. 
La città ò festante. ; 

MACOMEB, l.^'m Saccartni e se-
guito son giunti a mezzodì. Folla p l a ^ 
denta alla stazione. Ta t t i aoclama-
vano i Sovrani a 11 Governo. 

Saccarini recasi al pranzo^d' inau 
gurazlone. , '̂ 

UÀ DI MA' 
II sottoscritto con rosaj^to presso IIJ 

Cl*4rè de l Cfommèrèlo 
in Piazza delle Biade PADOVA 

avvisa li pubblico oha eoi gioraa,7 
giugno corrente oome di metodo par 
gli anni seorsi aisunsa il trasporto 
dell' Acqua di Mare a oonsegna a do
micilio per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagiona 
d'ostata prezzi onestissimi. 

OALLsaARi ORAZIO. 

BERUNOi 1. .*- Fu Armato l'atto 
contenente te decisioni della conterem». 
I plenipotenziari approvarono qalndi 
una nota collettiva colla quila la de
cisioni saranno comonìcate alla Tarahia 
e alla Grecia. 

PARIGI,,.!, r - Il numero del magi
strati dimissionari sono dì 49. Ra-
vlgnan, presidente della soclelà civile 
proprietaria dalla casa dal G3iu;ti In 
via di Sèvres presentò domanda al 
presidente del Tribuiale della Senna 
par restituire la casa al suoi proprio-
tarli i G.salti. 

Il prefetto di polizia avera oggi au-
toristzuo di trasportare alla Chiesa di ' 
S. Sùlpicio'il Santo Sacramento rimasto 
nelle Chiese dei Gssuill posta sotto 01-
gìlli; ma la (olla essendo sopraggiunta 
con parecchi deputati e senatori di de
stra, il commissario di polizia autorizzò 
soltanto il trasporto, nella picaola cap
pella della stessa casa. La destra legit
timista della Camera interpellerà il go
verno saK'upplloarione del, decreti. Il 
rapporto senatoriale dell'amnistia re
spinga l'amniitia plenaria. Si crede che 
la Camera a il governo non ammette
ranno l'amnistìa ristroUs. 
. . BELGRADO, I. — La Lega albanese 
accise H issam-pasclà a Novibazar per
chè volle, impedire il massacro dai cri-
stianK 

U telegrafo è.interrotto. 
\ ^ . - 1 , ^ • J 

NOTIZIE DI BORSA 

Rendita i ta l iani 
Oro 
Londra t r a mesi 
Francia •• 
Prestito Nazionale 
Ajiiaai Regìa Tabaoohi 
Banca Nadooale 
Azioni meridionali 
Obbligazioni meridion. 
Bànoa toscana 
Gradito mobiliara 
Banca generale 
Rendita. Italiana 

Rendita francese 3 oiO 
» » 5 0(0 

prestito franceee 5 o|0 
Rendita Italiana 5 QÌQ 
Banca di F r a u d a 

• VALORI DIVERSI 
Ferrovie iomb.-veneie 
Obbl. ferr. V.B.anno 1866 

^Ferrovie romane 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austriaca 
Cambio su Londra 
Oambio suU' ItaUa 
Consolidati inglesi 
Lotti 

Bmllno 
Mobiliare 
Lombarde 
Austriache 
Rendita Italiana 

'Hotel Beau Rivap 
A 

Situato nella migliore pò* 
biziòtt0 dtìUa Biya dogli Scbl»^ 
vonl, 'ed iu vicìuanza dei 
Vaporetti per 11 Lido, offi*© 
per la stagiono ê tiyA a-llog-
gi e pensioni à prezzi mo
derati. T313 

3:-is» 

PID' VOLTE PREMIATA . -'^ 

GIUSEPì i IWDM 
Oltre alle spedizioni all'Ingroraéjji^ 

Vendi ta aiavbe a l tMintnto di oa|^ 
polli a Cilindro di aetaj di fedirò baasl 
sul fusto di tela ; detti dì tutto feìko 
fios<* neri e chiari. Gibus per sodetàf 
cappellini per fanciulli; cappelli par 
sacerdoti ; Verniciati da cocofelerej 
Berrette di seta ; eco., eoo. Si JUEÎ -̂  
mono commissioói per corpi di mu
sica, società glnnaafiche, guardlerau-
nicipali, campestri e boaclUTe. Il tutte-
A prcsBl Aflisl d i fobbrltf», c[ttlu^ 
con rUoTaiOLilaftImo rla^^n^^'Si' 
per l'acquirente. 

t \ T J l V * * ^ 
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471 SS 475 £0 

768 - i — 
1009 - 1025 

Pel giorno U novembre 1880 e 1881 
fimdi e stabili In Comune di SoorsA,. 
Mandamento di Mirano, e di Tr&baait» 
leghe. Mandamento di OAmpoB5mple'.'Q.. 

Per la trattative rlrolgérsl al st» 
gnor Massimiliano Carvi A(T«at» in 
Scorzò 11379 
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F. Sacchetto corapr. 
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BortcInEttso Mojshhs, ger. rssp» 
mj^^ * h AMaOpJ^Qf^W rt|iifitf*»ii 

Vendita Legnami 
Te^l Avviso in 4. pagina 

lapidi mortuarie, 
pietre sepolcrali 

ed 
Oggetti di Scalpellino. 

Via Savonsrola, 6028 con recapito Ì% 
\ i a Fate-bene frateUi, 4995, 
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lEÌSSffiHtì?!* «3liB/ftV.jaA^eètyWffiHH»TCJ?!WftflWi»^^ 

daU'Ea«7r|<Hr il loRiro fonili» 
il rioATOHD «solusÌTam4ni« prcswo^ 

^r 

#m .Nuovo ribasso sui prazzi dei legnami da costruzione nel 
aiSgai^zìno delia ditta GAETANO FASOLI a PoHia Saraci
nesca, 0 specìamònte nerieiravaturè Brenta. Ogni.assortimento 
ha, la grossezza prescrii ta ed intesa colle usato denominazioni. 
Qualità sempre perfetta e, delle migliori provonienze; non 
escIUisa qtìellai^del Cadore. ' ' ' 19232 

? •ii 

T.̂ «.ii*ia&u 

IftacGcmandato dalle più celebri aiUonth mcdicO'Chimiche 
per le sue proprie^ enìinratemcntó igieniche. 

- \ -TA 

••j-r r 

'̂  onesto tìuotó (preparato, con eguàrfa'vore accollo nelle famigfle, 
Istituii, oBpìlal!, ifcc. ecc. di Gernumìa e d' Italia, varia da tutti 1 

UNICA FABBaiCA IN ITALIA: O . O a i i a i i a t i f e l l l e O -
m BUESGIA - .̂  U*2B1 

L^jv 

^ 

Rappresentanze Generali; JBT'e*^c lB da Pietro Garpani di Pftolo -
C x ' c x n a dai rag, Aìeaa, Ma€»tri e vendita dai principali droghieri. 

nminiiimiiiii«iiiiiiiiiiHiiiiiHi»iiiiiiimia i n iiiii>.<iwiiji 11 
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y ^ Ai Soffcrèilti di ijep€fipzz^ , 
tata pubblicata Iar2. edizionej notevolmente ampliata, corredata da 
talone e EeAteiFO inlvicn^sisnèlsslinti^ dol Trattato: 
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-0 lEGÌCnJfeMTll 
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jiortante (somigli pratici; contro le Feifaifi«ilii!n>l«B*a»l».eHo*Éoi'sa« 
e per il Bicujpero idell» IPiirai* Vit i lv, indebolita in oaD̂ sa di disolei 
diai sessuali-e ^nasturbazioneì con esteae, nozioni suUe na la t iEe Ve
n e r e e e cenni s^U'appairecehid (égli organi genitali. , , 

- ^ LI 

Il votìiitbe dì pag. ' 224 fa-1'6, elegantemente''confezionato, si épedisce 
feottd segretezza, contro vagita ò ;̂francobolll di' • .'• :̂ • - ' ' 

Dirigere 1© commissioni all' autore Prof: È. SINGER, MitXiìO, Borghetto 
(il Porta Venezia, 12. ^ '''^'^' \ ' ' ' ^-"^" - • 4-317 

i ^ M 

I armacìa della Legmìone Brìtaanica 
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Â n t i!c à 

, . V Quest'Acqua tanto salutare fu dtìllâ  pratica medica dichiarata tannica 
p e r Ba entra ferrngtiioBa a domlel l lo. — Infatti chi conosce e può 

'avere la fcuio non jprende.più REColno od altre. Si può avere dalla 
Direzione della Konte in Brescia e dai signóri Farmacisti In ogni città. 
6-293 • > . , LA, DIREZIONE G. BORGHEtTl 
In PADOVA - A'getiiià della Fonte rappresentala dal »ig. Pietro Cime 
; , , ^oXio ' Piazza Pedroccìiù r ^ ,. v(. ir' - " 

I fr f - L ^ ^ ^ - . ! 

BaLJUÌ lMlUt f UWEiHW 

Fonti Minerali • ..Queste! ^qu^ servono; per "bìbi^ "e per ba
gno; esse contengoBO bicarbonato di ferro, dì calcio^ di'ffiagitcslo, clo
ruro dì càlcio, di magnesio, clorliTi alcalini ecc., come nsnUa dalPana-
iisi e relaj'.ione fatta dagii ììlustri professori PIKONA, BIZIO 6 PA
ZIENTI {Atti'''m{'mtuto di Sciehze Voi. XVI, Serie m).=:. u, : v . -

• iSopra lutto Eono indicale, come ebbe ad ftsFcriré ancnS il celebro 
prof. G.NAMIAS, négl? sconcefti'del sistema nervoso, degli orfani di
gerenti e del circolo; e per"gli-efficaci êd incoiitrastabilì neultati tera
peutici sono proferibili a tante altre acqup, minerali delle quali ci mena 

.; 'JtBSJ^^^I^^^iìi'M ferrugìnosif comuni od idroterapici.. -

• Albergo'-Cànova'^;-'"Qi{èsto Albeì-go onVo tutti l conforti desi-
derafeilf ed a prezza uiiiissimi, ' , • -' "' '• ''''-• •'•*'' " 

IPofiita, Vifictd TelegraficOf'SerwSzio d& It^otlare, «co. 
' ' -• Medico Direttore B. dott. DAL PRATO. ! 
' fApertura'dat Q i a l m c ^ a c f l Giugno a tutta Ottóbre) 
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Quest« Hqoìdd irigeneratote del expelli mn è OTA tìnU, ma e i c m 
a|;iilce.4ir«U&mente soi bulbi dei medeEòmi gli 6h È, gndo ÙSo fn^ 

i & rìprotidona in poeo tempo. U loro colora nfttQiftle: ne impedisse tm 
a«m la BmlntStnegpromaoTe lo Bviluppo, dandone il Tigera M a gì 
7e&^, Serre inol^e per Uvare h forfora o togliere tntte le Impi^ 
dius ppnohe, essere smia testa, sema reeare il più î ieeol» ìsevmodsl 

rer Queste sue leceoUenti prerog&ti?o le BÌ raccomanda É (imìì 
persone che e per malattia o por e ^ avanzata oppnre pes Qoalebe mx 
sesesionalé atesBero bisogno ai usare pei lore apelli osa Resianxa th 
li rend^iBe al prìmitirò lord colore, anertendoli in pari t^upt é, 
%n^i® Uciaide da il colore che aTevano nella loro natùnls rei) 

Si ipodiflce dalla suddetta krmaclk dìr ì i l iSWie, domane 'nxmi 
igEnt© da TBglia postale. Sì troTano in Wméf^^n presso le fturaiw 

E B A m F. ROBERTI, da PIAKEBI S HAtmOCOaNEli lO, 
eOV. PÀmOVm pmuccMere si Duomo e da 6. MEBAia profumi» 
in Via'del 0 allo;'a, Yeiiesìa Z?,mpirorà, Btetss Ong«rato e Foncl ; • 
•VìeoMR da VJtleri; % Kìjcoaro da. Bai Lago; s Verona da Scinsi 
KmanuaU; a Udine à» l!RbriB e ffilippu?»!. ; ). , , . \ r 27-

f r 7 T " 
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LjBte'tì •em. 
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m PADOVA' • '' 

l f 

BS-MiAVITS prof. L, - - Oostinuasdoae dolle note iUustratiTe 
d .erìliche ai Codice Oirìlo del Esgflo. Contratto di Matrix 
monio, Padova 1876, ̂ - ^ « . . ! > ' „ / » . •«. 

làm Eiproduziono deUo note già litografato di Diritte 01-
' ?iÌ5. Padova 1873, in-S , . . . , . . '•,, :,, ' ., 

OOHHKWàli I JEWIS . — Qnar ò b mijsllor fofma di àóTamo? 
l'raduxione dall'ìnglsse. con premàone del prof. comm. 
X o m t t l Padova 1668, in-12 -• . . . * . 

FAVAKO prof. k> — 1/integratore di Daprez ed' U P W -
motr» dei movimenti: di Amsler. Padova 1872, in-B . 

i '̂.om. iiOMoni di Statica, Grafica. Padova-IS7?, ia-B . 
UMhM^ prof. cav. A. - Il terreno agrario. Padova 1864, 

ì n - 1 2 . , . . . . . - . • •*••• 
hVmkEA prof. r . Ilsiolog^a tJmana applicate alla Medicina. 

ì*&rte ì : Alimentazione e Digestione. Padova 1878, in-8 
Parte II : Sanguificazione, Padow 1879, in-8 . - . 

MOKTAJSAKI prof. A. — Elementi di economia politica -
jsê oodo i programmi minisfeìinaii. Terza ediàone ^ , 

EOSANSILH profTO. — Mannaie .di patologia generale. Pa
dova 1870, in^. . . , . . . , . 

5AC€ABD0 prof. P, A. — Sommaiìo di un Corso di Botamca 
SoBOa^ QdiidonQ 1874. in-8 '• .'^ . •'; ,' ' - ' . " 

SA^Xmi Ĵav. prof. &. — Tavole dd Logaritmi^ precedute da 
nn, ffatiaio di trigonometria piana e sferica. Tersa ódi-
siono. Padova 1869, in-8 . •'' . * .̂ . *̂  . 

SOUHPF^E prof. cav. F. — D Diritto dolle Obbligazioni w^ 
condo principìi dei Diritto domano. Padova Ì868, i n^ 

Idem ha. Famiglia uecohdo il Diritto Komano. Padont 187B, 

TOLOHII prol cav. &. P. — Diritto o Procedura penale, 
. m^rnìì i^iaalliìcamente ai suoi osolarl. Terza edisdone. Pa-

d'dTs 1874-75, in-8. . , . , . . . ; 
WZàZZà CBV. prof. D. — Trattato d'Idrometria è dMdWn-

ila& pfìjtiea. Seconda edizione. Pàdova 1888, in-8 . 
~.:m E393nrmti di Sktka. Parto l : Statica dei Bi«*ftmi rig^dl^ 

Pado?» 18^2, ìn-8 con-flRure - .^ . '̂ .̂ > MÌ., . n 
moto dei sistf'mi rigidi. Padova. 1868,. in-4s .. , 
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